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Generale 

 
Grazie per aver scelto un interruttore di prossimità PROXITRON per il rilevamento non a contatto di oggetti. 
 
Per un corretto impiego e utilizzo,Vi invitiamo a leggere attentamente il presente manuale d’uso che contiene 
tutte le informazioni più importanti per garantire un funzionamento sicuro e duraturo dell’interruttore di 
prossimità. 
 
Questo manuale descrive gli interruttori di prossimità PROXITRON (di seguito definiti interruttore di 
prossimità). 
 

1. Informazioni e raccomandazioni per la sicurezza 
 

1.1 Corretto utilizzo 
Questi sensori sono destinati esclusivamente al rilevamento non a contatto di oggetto in metallo. Un uso 
improprio o non conforme alle istruzioni descritte nel presente manuale farà decadere qualsiasi richiesta di 
garanzia da far valere nei confronti del costruttore. 
 

Attenzione: Questa apparecchiatura non può essere utilizzata in applicazioni nelle quali la 
sicurezza delle persone è legata al suo corretto funzionamento.  
 

1.2 Interventi o modifiche dello strumento senza autorizzazione 

Salvo autorizzazione scritta del costruttore, è vietato apportare modifiche tecniche allo strumento. Se si 
agisce in violazione di questa prescrizione, il costruttore non assume alcuna responsabilità per eventuali 
danni che dovessero insorgere. Inoltre, questo implica automaticamente la perdita di qualsiasi garanzia. 
 

1.3 Manutenzione e cura 
L’apparecchiatura non è composta da parti che richiedono manutenzione.  
 

1.4 Garanzia 
 
Nel primo anno successivo alla data di vendita PROXITRON GmbH sostituirà o riparerà parti guaste che 
dovessero rivelarsi tali per effetto di difetti di progettazione o di fabbricazione. All’atto dell’acquisto 
dell’apparecchiatura è possibile fissare per iscritto regole diverse per la garanzia. Il reso dello strumento per 
la prestazione in garanzia deve essere autorizzato dal costruttore. 
La garanzia decade se l’apparecchiatura è stata aperta, smontata, modificata o altrimenti danneggiata. 
Inoltre, anche l’uso scorretto o in condizioni d’impiego o di stoccaggio non conformi alle specifiche della 
documentazione tecnica fa decadere la garanzia. PROXITRON GmbH non risponde di danneggiamenti, 
perdite – incluse perdite di profitto – o altri danni secondari che dovessero insorgere con l’impiego 
dell’apparecchiatura o derivanti da difetti di progettazione o di fabbricazione.  
Il venditore non garantisce l’idoneità dello strumento per un’applicazione specifica che il cliente ha in mente. 
 

1.5 Copyright 
Proxitron GmbH si riserva ogni diritto di proprietà e di modifica. Ha la facoltà di modificare le indicazioni e le 
informazioni tecniche contenute nella presente documentazione anche senza preavviso. Il presente 
documento non potrà essere duplicato, elaborato, divulgato o altrimenti trasmesso a terzi, nemmeno in 
parte, senza esplicita autorizzazione scritta del costruttore. Il costruttore non garantisce la correttezza delle 
informazioni contenute nel presente documento. 
 

1.6 Dichiarazione 
PROXITRON GmbH si riserva il diritto di apportare modifiche ai fini dell’adeguamento al progresso tecnico. 
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Introduzione 
 
2 Oggetto della fornitura 
Interruttore di prossimità induttivo 
Cacciavite (solo se si tratta d’interruttore di prossimità regolabile)  
 
Attenzione: Attenzione: Nella fornitura di apparecchiature con attacco a connettore, il connettore femmina 
non è incluso; il cavo con connettore femmina precablato va ordinato separatamente nella lunghezza 
desiderata.  
 

2.1 Principio di funzionamento e impiego 
Gli interruttori di prossimità sono stati concepiti per l’impiego nel settore industriale. Sono idonei a rilevare la 
presenza di oggetti in metallo. 
 
I componenti sono totalmente impregnati in resina e formano un corpo unico con la custodia che si presta 
all’impiego anche in ambienti estremi. 
 
Gli interruttori di prossimità sono disponibili in diverse tensioni di alimentazione e con diverse uscite. 
Funzionano con un campo elettromagnetico ad alta frequenza che viene influenzato da metalli presenti nella 
zona di rilevamento. Quando questo fenomeno si verifica, interviene una elaborazione digitale che fa 
commutare il segnale in uscita.  
 
 

Dati tecnici 
 
3 Dati sensore 
Gli interruttori di prossimità sono fornibili con diverse distanze di lavoro, in diverse custodie, e con diverse 
tensioni di alimentazione e uscite. Per specifiche caratteristiche è opportuno far riferimento all’etichetta del 
sensore o alla sua scheda tecnica. 
 

3.1 Installazione 
Le modalità d’installazione nell’ambiente metallico cambiano a seconda della versione d’interruttore.  
 
Installazione a filo 
L’interruttore di prossimità può essere annegato nel metallo fino al bordo della sua superficie attiva. Se è 
presente metallo all’opposto della sua superficie attiva, questo deve trovarsi ad una distanza pari ad almeno 
3 volte la distanza d’intervento nominale del sensore. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



4 

Installazione non a filo 
Nelle immediate vicinanze della superficie attiva dell’interruttore di prossimità è necessario prevedere uno 
spazio libero da metalli. L’ampiezza di questo spazio dipende dalla forma costruttiva del sensore e dalla sua 
distanza d’intervento. Dovrebbe essere pari a 3 volte la sua distanza d’intervento nominale Sn. 
 
 

         
 
Nella maggior parte dei casi, con gli interruttori di prossimità che hanno distanza d’intervento piuttosto 
elevata, è difficile osservare queste distanze rispetto ai metalli circostanti. Per garantire un corretto 
funzionamento, è pertanto necessario tarare l’interruttore di prossimità sul campo. (vedere 6.3) 
 
Sensori allineati 
Interruttori di prossimità della stessa forma costruttiva possono influenzarsi reciprocamente. La distanza fra 
un interruttore e l’altro dovrebbe essere pari ad almeno 6 volte la distanza d’intervento nominale Sn. 
 

 
 

Per un allineamento più ravvicinato, si raccomanda di utilizzare interruttori di prossimità con varianti a 
frequenza sfasata (Sensore F1) 
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3.2 Distanza d‘intervento 

La distanza d’intervento rappresenta la distanza fra superficie attiva del sensore e oggetto metallico, dove 
viene generato un segnale d’intervento. La distanza d’intervento dipende dalla grandezza dell’interruttore di 
prossimità, dall’ambiente in cui installato, nonché dalle dimensioni e dal materiale dell’oggetto metallico.  
 
Piastra di riferimento  
Salvo indicazioni diverse riportate sul datasheet, per determinare la distanza d’intervento si utilizza una 
piastra quadrata in acciaio Fe360 (St37), i cui lati misurano tre volte la distanza d’intervento nominale (Sn) 
del sensore e con spessore da 1 mm. 
 
Distanza d’intervento nominale Sn 
E‘ il valore di riferimento riportato sul datasheet. Non tiene conto di tolleranze costruttive, scostamenti del 
campione e altri fattori che possono essere influenti come ad es. la temperatura ambiente e la tensione di 
alimentazione.  
 
Distanza d’intervento reale Sr 
La distanza d’intervento effettivamente raggiunta da un interruttore di prossimità a 23 °C e con tensione 
d’esercizio nominale.La distanza d’intervento reale Sr può trovarsi nel campo dal 90% al 110% del valore 
riportato sul datasheet come distanza nominale Sn.  
 
Distanza d’intervento utile Su 
La distanza d’intervento di un interruttore di prossimità ammessa all’interno del range di temperatura e di 
tensione d’esercizio indicato nel datasheet. La distanza d’intervento utile Su può tovarsi nel campo dal 90% 
al 110% della distanza d’intervento Sr. 
 
Distanza d’intervento garantita Sa 
E‘ la distanza fra piastra di riferimento e superficie attiva, all’interno della quale si ha una commutazione 
sicura dell’interruttore di prossimità tenendo conto di tutti i fattori esterni. La distanza d’intervento garantita 
Sa si trova nel campo che va da 0 all’ 81% della distanza d’intervento nominale Sn.  
 
Deriva termica 
Salvo indicazioni diverse riportate sul datasheet, lo scostamento della distanza d’intervento reale all’interno 
del range di temperatura ammesso per íl sensore, è  < 10% della distanza reale Sr. 
 

 
3.3 Dimensioni dell‘oggetto 
La grandezza dell’oggetto da rilevare influisce sulla distanza d’intervento dell’interruttore di prossimità.Se le 
sue dimensioni sono inferiori alla piastra di riferimento (lato pari a 3xdistanza d’intervento nominale Sn) la 
distanza d’intervento si riduce. Nella tabella qui sotto i dati si riferiscono a oggetti quadrati ed esprimono 
valori di riferimento. I valori cambiano su oggetti in metallo con geometria diversa o per interruttori di 
prossimità di forma rettangolare.  

 
Interruttori di prossimità cilindrici       

Lunghezza lato piastra rif (3xSn) 100 % 80 % 60 % 50 % 40 % 30 % 20 % 15 % 

Distanza d’intervento nom. Sn 100 % 97 % 93 % 90 % 85 % 78 % 70 % 55 % 

 
Interruttori di prossimità con piatra fissaggio 

      

Lunghezza lato piastra rif (3xSn) 100 % 80 % 60 % 50 % 40 % 30 % 20 % 15 % 

Distanza d’intervento nom. Sn 100 % 99 % 98 % 97 % 95 % 87 % 75 % 63 % 

 

 
3.4 Materiale dell‘oggetto 
La distanza d’intervento dell’interruttore di prossimità è condizionata dal tipo di materiale di cui è composto 
l’oggetto da rilevare. A parità di dimensioni, si hanno i seguenti scostamenti: 

 
 

Materiale pellicola
metallo 

acciaio acciaio inox ottone alluminio rame nichel Ferro fuso 

Fattore correttivo 1,2 1 0,5 … 0,8 0,45 0,4 0,3 0,7 0,93 … 1,05 
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Installazione e messa in servizio 
 
Questo capitolo descrive l’installazione e la messa in servizio degli interruttori di prossimità. 
 

4. Preparazione 
La scelta del punto d’installazione dell’interruttore di prossimità e la sua regolazione sono condizionati 
dall’applicazione.  Nello scegliere dove montare il sensore è necessario tener conto dei fattori ambientali, 
quali ad es. oscillazioni meccaniche temperatura ambiente e radiazioni d’infrarosso. In fase progettuale è 
necessario inoltre tener conto del condotto per i cavi da utilizzare per il collegamento del sensore.  
 

4.1 Temperatura ambiente 
La temperatura ambiente deve rimanere entro i limiti di temperatura di esercizio del sensore riportati sul 
datasheet.Per valori di temperature superiori o inferiori, sono disponibili nella maggior parte dei casi versioni 
di sensori dedicate.  
 

4.2 Condizioni atmosferiche 
Fumi, vapori, e altre impurità non condizionano in alcun modo il funzionamento dell’interruttore di prossimità 
finché non si supera il livello di contaminazione contemplato dal grado protezione IP riportato sul datasheet.  
 

4.3 Disturbi elettromagnetici 
Gli interruttori di prossimità PROXITRON sono stati sviluppati e progettati per impiego industriale. 
La compatibilità elettromagnetica (EMV) degli interruttori di prossimità corrisponde ai valori richiesti e testati 
dalla normativa EU in materia. Disturbi di livello superiore possono generare false commutazioni. Nella 
scelta del punto d’installazione e di posa dei cavi è bene rimanere distanti da altre sorgenti di potenziale.  
 

 
Installazione dell’interruttore di prossimità 
 

5. Requisiti nel punto d‘installazione 
Consigliamo di fissare il sensore mediante il supporto previsto. La distanza fra interruttore di prossimità e 
oggetto da rilevare non dovrebbe superare la distanza d’intervento garantita. 
Nello scegliere la sua collocazione, evitare che l’interruttore di prossimità possa surriscaldarsi per effetto di 
altre sorgenti di calore (apertura forni, luce solare, cesoie a caldo, lampade alogene, etc.).Come ulteriore 
protezione dal calore irraggiato dall’oggetto da rilevare e possibile collocare davanti alla sua superficie attiva 
una piastra in materiale non conduttivo di dimensioni pari almeno a 300 x 300 mm.  
 

5.1 Requisiti per il montaggio 
L’installazione dell’interruttore di prossimità deve avvenire da parte di personale qualificato.  
Nota: La PROXITRON GmbH non risponde di danni derivanti da installazione e collegamento effettuati in 
modo non appropriato.  
 

5.2 Cavo di collegamento 
Il cavo di collegamento va posato in modo tale da non scendere sotto il raggio di curvatura minimo* e non 
superare la temperatura ambiente max ammessa. Per installazioni con forti stress meccanici e termici si 
consiglia di proteggere il cavo con una guaina di protezione (vedere Accessori – guaine di protezione cavo). 
 
  *in posa fissa 4x diametro cavo 
     movimenti saltuari 8x diametro cavo 
 
 

5.3 Collegamento guaina di protezione completa 
Alcune versioni d’interruttore di prossimità sono dotate di attacco M16 filettato all’uscita del cavo di 
collegamento. Questo permette di fissare il sistema di protezione a guaina PROXITRON,fornibile come 
accessorio in diverse varianti.   
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Messa in servizio 
 
6.1 Alimentazione 
Gli interruttori di prossimità sono fornibili per diversi tipi di alimentazione e carico. Prima di montare il 
sensore, verificare sulla scheda tecnica o sull’etichetta che sia idoneo per i propri valori di tensione e carico.  
Seguendo lo schema riportato sull’etichetta, collegare l’alimentazione e le uscite al pannello di controllo o ai 
relè, in funzione delle proprie necessità. Per evitare false commutazioni il sensore è dotato di un ritardo 
all’avviamento che fa attivare le uscite circa 0.3 – 0,5 sec (a seconda delle dimensioni del sensore) dopo 
aver dato tensione. 
 
Nota: La protezione alle inversioni di polarità presente nell’interruttore di prossimità ne previene il 
danneggiamento in caso d’inversione dei fili dell’alimentazione; portare invece una tensione superiore a 
quella ammissibile, o corrente alternata su un sensore che va in corrente continua può provocarne il 
danneggiamento. La PROXITRON GmbH non risponde di danni derivanti da errati collegamenti.  
 
Nelle apparecchiature con uscite a semi-conduttore il rilevamento dell’oggetto è segnalato dalla 
commutazione della tensione presente sulle uscite; la tensione è presente o meno, a seconda dello stato 
delle uscite. In caso di superamento del carico max ammissibile, si attiva la protezione elettronica al corto 
circuito, a impedire il danneggiamento delle uscite. Questa circostanza è segnalata dal LED rosso 
lampeggiante. Dopo aver rimosso il sovraccarico sull’uscita, il sensore torna automaticamente a lavorare e 
non richiede l’interruzione dell’alimentazione. 
 

 
6.2 Segnalazioni a LED  

 
 

Duo LED bicolore 

LED VERDE  SENSORE PRONTO PER LAVORARE  

 LED ROSSO  OGGETTO RILEVATO 

 LED ROSSO LAMEGGIANTE  SOVRACCARICO SULL’USCITA 

 
 

LED monocromatico 

LED ROSSO  OGGETTO RILEVATO 

 LED ROSSO LAMPEGGIANTE  SOVRACCARICO SULL’USCITA 
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6.3 Regolazione della distanza d‘intervento 
 
Il trimmer o il pulsante presente sotto la vite di protezione in plastica permettono di regolare la distanza 
d’intervento dell’interruttore di prossimità, adattandola all’ambiente di lavoro reale.  
 
Posizionare il sensore nel punto d’installazione e alimentarlo. Togliere la vite in nylon che funge da 
protezione per il trimmer/pulsante. E’ ora possibile regolare la distanza d’intervento servendosi di un 
cacciavite con taglio max di 2,5 mm.   
 
 
Regolazione mediante trimmer 

1 Innanzitutto va rilevata la distanza d’intervento max (S max.) procedendo come segue: 

1.1 Ruotare il trimmer presente all’interno dell’apertura di circa 20 giri tutto in senso antiorario fino 
alla posizione di partenza (attenzione: non è presente arresto meccanico, ma si udirà un leggero 
clic).  

1.2 Senza piastra metallica sopra la superficie sensibile del sensore, ruotare il trimmer in senso 
orario finché il sensore commuta (LED rosso). 

1.3 Ruotare lentamente indietro (in senso antiorario) finché il sensore si disattiva (LED acceso verde 
o spento).  

1.4 Accostare lentamente una piastra metallica in senso assiale verso la superficie attiva del sensore 
finché commuta (LED rosso). Misurare la distanza fra piastra di misura e superficie del sensore.  
Questa rappresenta la distanza d’intervento max (S max).  

Attenzione: L’interruttore di prossimità risulta ora tarato sulla distanza d’intervento max. Questa 
regolazione non permette di lavorare in sicurezza in quanto leggere variazioni nella temperatura 
ambiente posso causare false commutazioni. Per ottenere un comportamento sicuro su tutta la 
gamma di temperature ammesse, la distanza d’intervento andrebbe regolata in modo ottimale sul 70% 
della distanza d’intervento max (Smax).  
 

2 Si può procedere quindi con la regolazione della distanza d’intervento ottimale.  

2.1 Posizionare la piastra metallica ad una distanza pari a von 0,7 x S max. L’interruttore di 
prossimità si è attivato (LED rosso).  

2.2 Ruotare il potenziometro in senso antiorario finché il sensore si disattiva (LED acceso verde o 
spento).  

 
 
L’interruttore di prossimità risulta ora tarato in maniera ottimale rispetto all’ambiente di lavoro reale. Per 
garantire un funzionamento affidabile su tutta la gamma di temperatura ambiente, in fase di lavoro la 
distanza fra superficie attiva e oggetto da rilevare dovrebbe essere max <81% della distanza ottimale 
impostata. 
 
Ricollocare la vite di protezione in nylon sopra il trimmer/pulsante, affinché l’interruttore di prossimità 
conservi il grado di protezione IP garantito 

.  
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